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MANTOVANO

«Vedo un'asetticitàsinistra»
«C'è qualcosa di sinistro
nell'asetticità con cui in tanti, a
partire dagli amministratori
della clinica "Città di Udine", si
sforzano di renderè inutile l'atto
di indirizzo del ministro Sacconi.
Lui individua uno strumento per

, la vita, legali e politici di vario
tipo cercano cavilli per giungere
a un esito di morte», commenta
il sottosegretario all'Interno.

a cura dell' Ufficio Stampa e Comunicazione

GIOVANARDI

«Evitarecondannaa morte»
«II ministro Sacconi si è mosso
con intelligenza dimostrando che
questo Governo sta facendo
tutto quello che è in suo potere
per impedire che una persona
sia condannata a morire di fame
e di sete.se continua a vivere
anche dopo la sospensione di
ogni terapia medica».Lo ha
detto il sottosegretario alla
presidenza del consiglio.

CICCHITTO

«Legge non tolga cibo eacqua»
«Sacconi ha compiuto un atto
condivisibile. E evidente che va
approvata una legge che regoli
le procedure di finisvitae. E
siamo d'accordo sul fatto che
non possono comprendere la
sospensione di idratazione e
alimentazione per le probabili
disumane sofferenze che ciò
infliggerebbe», dichiara il
presidente dei deputati del Pdl.


